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MANFREDONIA «AMBIENTE NAUTILUS» CONTESTA LE BASI DELL’INIZIATIVA DEL SINDACO

«Impianto Energas
inutile il ricorso
all’Unione Europea» MANFREDONIA Il sito dell’Energas

l MANFREDONIA. «Che significato ha l’inizia -
tiva del sindaco Riccardi di riprendere a Bruxelles
una questione ormai già chiusa nel 2012?». Se lo
chiede il presidente dell’associazione «Ambiente
Nautilus» Enzo Renato che ha diffuso una nota
nella quale riassume la vicenda «ben nota – rileva –
al capo dell’Ufficio ambiente comunale, Antonello
Antonicelli, dal momento che quando era in forza
alla Regione Puglia, concorse a formulare parere
favorevole nei confronti del progetto Energas. Ora
che posizione sostiene?».

Una controversia complessa che è stata risolta
dopo un lungo e complesso iter tecnico e giuridico.
«La questione – ricorda Renato - prende le mosse
nel 2003 quando la Commissione Europea avviò nei
confronti della Repubblica italiana la procedura
d’infrazione 2001/4156 per la non corretta appli-
cazione delle Direttive 79/409 e 92/43 relativamente
all’area industriale del Comune di Manfredonia in
particolare per la mancata tutela della Zona di
Protezione Speciale “Valloni e steppe pedegarga-
n i ch e ” in cui insisteva la zona industriale di Man-

fredonia e dove risultava localizzato il progetto
Energas. Al fine di porre rimedio a quanto con-
testato nella citata procedura d’infrazione il Co-
mune di Manfredonia e la Regione Puglia, d’intesa
con il Ministero dell’Ambiente hanno provveduto a
predisporre una convenzione avente la finalità di
assicurare la coerenza complessiva della Rete Na-
tura 2000 attraverso un inquadramento dell’a rea
industriale in un più ampio sistema di miglio-
ramento della qualità ambientale dei siti interes-
sati in maniera indiretta dagli interventi indu-
striali (ZPS e SIC), approva la delibera di giunta
regionale n. 917 del 26 giugno 2006 con la quale si
afferma che per superare il grave stato di crisi
economica, occupazionale e sociale del territorio di
Manfredonia, si è rivista la destinazione urbani-
stica e ambientale della zona D 49 con opportune
compensazioni per non scongiurare lo sviluppo
economico dell’area stessa. Fermo restando gli stu-
di di incidenza presentati e avvallati. La Ue ar-
chivia pertanto la procedura di infrazione verso lo
Stato Italiano di fatto regolarizzando l’insediamen -

to della zona industriale di Manfredonia in cui è
ubicato il progetto Energas».

«In pratica – afferma Renato - grazie ad una
convenzione tra il Comune di Manfredonia e la
Regione Puglia si è previsto la compensazione alla
sottrazione di habitat con circa 500 ettari nella zona
sud di Lago Salso. Per quanto concerne la tipologia
di “Valloni e steppe pedegarganiche” della zona
interessata, questa si presenta tutt’oggi distribuita
in maniera frammentata e disomogenea nonché
antropizzata (12.000 ettari circa il 42% dell’intera
area SIC e ZPS). Di essi solo 17 ettari interesseranno
il progetto Energas (0,13%) quindi una sottrazione
di habitat irrilevante, senza parlare delle prescri-
zioni ambientali che ricadono sul sito del deposito
Energas e una richiesta di compensazione am-
bientale che si dovrà affrontare per migliorare aree
al di fuori del deposito, si parla di circa 200 ettari.
Quindi non solo minimizzazione dell’impatto am-
bientale ma anche valorizzazione dell’habitat oggi
compromesso e quasi inesistente».

mic. ap.

MONTE SANT’ANGELO

Convegno
sull’utilizzo
compatibile
dei boschi

l MONTE SANT’A N G E LO. Si terrà venerdì
25 novembre alle 16.30, presso la Sala Con-
vegni del parco del Gargano, il convegno sul
tema «Progetto pilota per una filiera bo-
sco-legno-energia nell’ecosistema forestale del
Gargano: stato dell’arte e prospettive».

L’iniziativa farà il punto sullo stato di
avanzamento e sugli ulteriori sviluppi dell’ac -
cordo di programma sottoscritto nel luglio
2014 da Regione Puglia, Agenzia regionale per
le attività irrigue e forestali e Consorzio di
bonifica montana del Gargano, finalizzato alla
gestione, alla tutela ed alla valorizzazione
degli ecosistemi forestali del Gargano, at-
traverso la caratterizzazione scientifica, mer-
ceologica ed industriale di alcune tipologie di
bosco presenti sul territorio.

Nel corso dei lavori i rappresentanti degli
enti e della comunità scientifica interessati,
alla luce delle prime prove di campo e dei
positivi riscontri istituzionali sul progetto
pilota, condivideranno le tappe successive di
u n’iniziativa di importante valenza produt-
tiva ed ambientale per il comprensorio del
Garg ano.

Il programma del convegno prevede il sa-
luto istituzionale di Stefano Pecorella, pre-
sidente del parco del Gargano, e l’apertura dei
lavori a cura di Eligio Terrenzio, presidente
del Consorzio di bonifica montana del Gar-
g ano.

Seguiranno gli interventi programmati di
Marco Muciaccia, direttore del Consorzio di
bonifica montana del Gargano; Michele Bru-
netti, ricercatore del Consiglio nazionale delle
ricerche-Istituto per la valorizzazione del le-
gno e delle specie autoctone; Domenico Ragno,
commissario straordinario Agenzia regionale
attività irrigue e forestali; Leonardo Di Gioia,
assessore alle Risorse Agroalimentari e Fo-
restali della Regione Puglia; Raffaele Pie-
montese, Assessore Bilancio, Demanio e Pa-
trimonio della Regione Puglia.

Nel presentare il convegno, il presidente del
consorzio di bonifica montana del Gargano,
Eligio Terrenzio, ha ricordato che «l’evento ha
u n’importanza che va oltre gli importanti
aspetti economici e scientifici del progetto
pilota, perché intende rafforzare e ribadire le
sinergie istituzionali dell’ente consortile mon-
tano con i diversi enti che operano sul ter-
ritorio regionale e provinciale».

SAN GIOVANNI ROTONDO L’APPELLO DI MIMMO LONGO, VICE PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE SERVIZI SOCIALI

«Rifugiati, dov’è l’integrazione?»
Sono arrivati in 44 ad agosto ma per loro non sono stati attivati percorsi di inserimento

FRANCESCO TROTTA

l SAN GIOVANNI ROTONDO.
Torna di nuovo in primo piano la
questione dei migranti a San Gio-
vanni Rotondo. Mimmo Longo,
capogruppo di Forza Italia e vi-
cepresidente della commissione
consiliare che si occupa tra l’a l t ro
dei servizi sociali, torna ancora
alla carica (dopo l’appello lancia-
to nel settembre scorso), per in-
vitare chi di competenza a dare
attuazione agli impegni presi.
«Da allora nulla si è mosso», la-
menta. La questione è racchiusa
in questi termini: sì all’acco glien-
za dei migranti, ma nello stesso
tempo via al percorso di integra-
zione, allo scopo di evitare il ri-
schio che possano diventare un
problema di ordine pubblico, «vi-
sto che continuano – sottolinea
Longo a bighellonare per le vie
della città». Longo per spiegare il
perché del suo intervento («un
pungolo, non una critica alla de-
legata dei servizi sociali del Co-
mune e alla cooperativa»), parte
dall’impegno assunto qualche
mese fa, subito dopo il loro arrivo
in città. «Un impegno - precisa -
che sta registrando qualche ritar-
do nella sua attuazione. Come
commissione consiliare abbiamo
avuto un incontro con la coop Ma-
trix qualche tempo fa sul come
dare concretezza al percorso di
integrazione di questi migranti
nel tessuto civico cittadino. Da al-
lora però, tolto qualche sporadico
episodio, quel processo è ancora
lettera morta. Perché se questi ra-
gazzi continuano a non fare nien-
te. Non va bene. Acceleriamolo
quel percorso di integrazione».
«Ci aspettavamo nuclei familiari -
rimarca ancora Longo - invece so-
no arrivati 44 singoli giovani. Con
quelli dell’associazione si era par-
lato di utilizzarli per dei lavoretti,
ma finora francamente li abbia-
mo visto poco impegnati. Non va
bene. Lo sappiamo che San Gio-
vanni Rotondo si fregia dell’ap-
pellativo di Città dell’Acco glienza
ed ha il dovere di accogliere tutti,
figurarsi chi scappa dalle guerre.
Ma una volta ospitati, a loro va

dato qualcosa da fare, sennò ….».
Da quando sono arrivati agli

inizi dell’agosto scorso, i 44 richie-
denti asilo politico sono alloggiati
al Cas (centro accoglienza straor-
dinaria) presso l’Hotel Mir, sotto
la gestione del consorzio di coo-
perative sociali Matrix che col-
labora con iservizi sociali del Co-
mune di San Giovanni Rotondo. I
richiedenti asilo politico seguono
un preciso iter burocratico verso
la protezione internazionale e so-
no tenuti a seguire le regole degli
operatori del Consorzio Matrix. Il
processo di integrazione passa in-

MATTINATA LA PRECISAZIONE DELLA CONSIGLIERA COMUNALE ANNA GIULIA QUITADAMO

«La mia posizione limpida rispetto
all’attività della giunta e al concorso»

l M AT T I N ATA . In riferimento
all’articolo dal titolo “Appello del
sindaco per fare la nuova giunta”,
pubblicato mercoledì 16 novembre
nelle pagine dell’edizione della Ca-
pitanata, Anna Giulia Quitadamo,
consigliere comunale, ritiene utile
fare alcune precisazioni.

« L’articolo in questione era re-
lativo alle vicende politiche del Co-
mune di Mattinata con l'ennesimo
appello alle “forze volenterose del
paese” da parte del sindaco che,
oramai privo della propria maggio-
ranza consigliare, è costretto a chie-
dere l’appoggio dei consiglieri elet-
ti nelle fila della minoranza.L’au -
tore del pezzo ha ritenuto di ac-
corpare notizie diverse, producen-
do obbiettivamente una espansione
di significati. Infatti, dopo aver ri-
ferito delle mie dimissioni da as-
sessore a settembre scorso, l’ar ti-
colista pensava bene di accostare a
ciò ben altro, fornendo ai lettori
una determinata chiave di lettura,
che risulta fuorviante e ingiusti-
ficata: Giulia Quitadamo, scrive la
Gazzetta, subito dopo la notizia del-

le dimissioni e tra parentesi “fa par-
te della rosa di candidati che ha
superato la prima prova del con-
corso pubblico indetto dal Comune
di Mattinata per titoli ed esami, per
la copertura di n. 2 posti di istrut-
tore economico finanziario con rap-
porto di lavoro a tempo indetermi-
nato e part-time, indetto nell’a gosto
di tre anni fa”. A tutti appare chiara
la strumentalità di quanto scritto,
con le frasi così accostate», sostiene
la consigliera comunale che ag-
giunge: «Poiché il significato delle
parole dipende dall’uso che se ne fa
e dal contesto comunicativo in cui
si inseriscono, è evidente che
nell’articolo della Gazzetta i fatti
riferiti sono accompagnati da un
accostamento obbiettivamente ido-
neo a creare nella mente del lettore
rappresentazioni della realtà ogget-
tiva false. Insomma, il contesto
dell’articolo ha determinato il mu-
tamento del significato apparente
di una frase, di per sé non diffa-
matoria, dando ad essa un conte-
nuto allusivo, percettibile dal let-
tore medio, colpendo la reputazio-

ne. Tutto ciò in contrasto con la
tradizionale linea di equilibrio e
correttezza della Gazzetta.»

«A proposito del concorso pub-
blico indetto dal Comune di Mat-
tinata, devo evidenziare che esso è
stato bandito nel 2013 quando c’era
u n’altra amministrazione ed io non
ero consigliera comunale ma sem-
plice cittadina. Ora, a parte la con-
siderazione che la legge non pre-
clude ad un consigliere comunale
di partecipare ad un concorso pub-
blico, stando all’accorpamento dei
fatti operato dalla Gazzetta nell’ar -
ticolo e seguendo tale logica, potevo
avere semmai l’interesse a conti-
nuare ad appoggiare l’attuale sin-
daco rimanendo in giunta. Ma, ap-
punto, mi sono dimessa! E’ ev i d e n t e
quindi che tale procedura di con-
corso prescinde dalle gravi vicende
politiche che mi hanno condotto,
dopo altri due consiglieri ex mag-
gioranza, a lasciare al suo destino il
sindaco e i pochi della maggioranza
eletta nel 2014 che sono ancora ri-
masti con lui», conclude la Quita-
d a m o. .

Manfredonia
«Basta un sì»

incontro sul referendum
del Circolo del Pd

«Italia, avanti» è il titolo della manife-
stazione a sostegno del «sì» al referen-
dum costituzionale del 4 dicembre orga-
nizzata dal Circolo del Pd di Manfredo-
nia.
L’iniziativa è in programma oggi a parti-
re dalle 10.30, presso Palazzo dei Cele-
stini. Interverranno il coordinatore del
comitato «Basta un sì» di Manfredonia
Salvatore Zingariello; il sindaco di Man-
fredonia Angelo Riccardi; il consigliere
regionale Paolo Campo; l’onorevole Mi-
chele Bordo.
«Il 4 dicembre è importante votare sì per
rendere l'Italia più giusta - afferma Mi-
chele Bordo – e le istituzioni più efficienti
e meno costose. La riforma costituziona-
le consentirà innanzitutto il superamen-
to del bicameralismo perfetto, che spes-
so rallenta l'attività parlamentare, e ride-
finirà le competenze dello Stato e delle
Regioni per uniformare in tutto il Paese
le scelte nei settori più importanti, a par-
tire dalla sanità. Tutte le forze politiche
da 30 anni provano a modificare l'orga-
nizzazione dello Stato per migliorare e
rendere più attuale la nostra carta costi-
tuzionale. Gli altri Paesi lo hanno fatto da
tempo. In Italia molti ci hanno provato e
nessuno ci è riuscito: sono gli stessi che
provano a bloccare la riforma. Ora, final-
mente, abbiamo la possibilità di cambia-
re il Paese dopo le promesse mancate
degli anni scorsi».

nanzitutto attraverso l’apprendi -
mento della lingua italiana – a tal
riguardo sono previsti corsi di al-
fabetizzazione - e l’osservanza del-
le regole di convivenza secondo le
consuetudini dell’Italia. Previsti
– oltre allo scambio accoglien-
za/lavori volontari e non retribui-
ti – anche progetti di integrazione
già collaudati in altri contesti, per
esempio lavori socialmente utili
per il decoro e la riqualificazione
di aree verdi urbane, attività di
volontariato a favore di disabili e
anziani e possibili coinvolgimenti
in eventi di musica, teatro e arte.
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